
 
 

 

 
Cara/o Collega, 

  
Quello che succede in questi mesi nel nostro Gruppo, non può essere in nessun modo archiviato come un 

fatto normale, tantomeno passare nel dimenticatoio nel giro di pochi giorni. Il Gruppo UnipolSai agisce ormai 
da troppo tempo come una sorta di "repubblica indipendente" totalmente e volutamente fuori dalle storiche 

e normali dinamiche del settore assicurativo.  

  
Accordi impensabili in qualsiasi altra azienda nel settore diventano qui la norma. Lavoratrici e Lavoratori 

colpevoli solo di avere una data di nascita scomoda e costosa per l'azienda vengono "espulsi" e trattati 
peggio dei ladri, scortati dalle "guardie" aziendali anche per ritirare i propri effetti personali. Utenze e caselle 

mail bloccate più rapidamente di quanto potrebbe fare Cartasi in caso di smarrimento di una carta di credito. 

Colleghi che hanno contribuito per tutta la loro vita lavorativa ai progressi e agli agi degli azionisti, trattati 
come "irregolari da espellere". 

  
Non è un incubo notturno, è quanto succede in questi giorni, semplicemente, tristemente. Ne prendiamo 

atto e tutto questo ci indigna. Ma all'indignazione vogliamo far seguire tutte le azioni, anche quelle di lotta, 
capaci di contrastare questa deriva senza precedenti in categoria, deriva violenta e pericolosa, perché da 

domani tutto è possibile.  

  
Le chiusure degli ispettorati di mezza Italia, il rischio di trasferimenti avallati magari da qualche nuovo e 

"avanzato" accordo sindacale. L'uscita di UnipolSai da ANIA la  possibilità - purtroppo è un’ipotesi abbastanza 
probabile come dichiarato recentemente dallo stesso Amministratore delegato -  che UnipolSai decida di non 

applicare  il nuovo Contratto Nazionale.  

 
Assistiamo ad una, ormai cronica, tendenza aziendale ad ignorare i contratti e gli accordi, la riorganizzazione 

avanza senza una seria discussione con le parti sociali ed il prossimo piano industriale probabilmente ci 
riserverà nuove sorprese e "sacrifici", che magari ci saranno venduti come l'ennesimo "accordo sindacale 

avanzato".  

  
Sono solo alcuni degli aspetti più inquietanti che fanno da sfondo a questi mesi di vita aziendale.  

È ora di dire basta, è ora di alzare la testa e dire con chiarezza che avanti, così, non si va.     
 

La F.N.A. del Gruppo UnipolSai non ci sta. Insieme a quanti di voi vorranno contribuire vogliamo cambiare il 
corso delle cose e tornare al più presto dentro quel perimetro di regole e certezze che da decenni consente 

al nostro settore di gestire tutte le problematiche senza lasciare sul campo morti e feriti, senza umiliare il 

lavoro di migliaia di colleghe e colleghi che oggi, come sempre, contribuiscono al benessere di tutti (anche 
alle tasche degli azionisti).  

  
Nelle prossime settimane, saremo impegnati in tutte le forme e in tutti gli ambiti consentiti, per contrastare 

questa ignobile deriva, in una realtà aziendale dove l’etica ha lasciato il posto ad un’ambizione sfrenata e ad 

una logica spietata del conseguimento del massimo profitto; pertanto intendiamo proporre e riproporre 
modalità di gestione della riorganizzazione aziendale improntate sui principi della Volontarietà e del 

riconoscimento del ruolo FONDAMENTALE. dei lavoratori e della loro professionalità Anche nella nostra 
Azienda.  
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